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PREVALENZA CATTOLICA 

Con questo titolo la liberale Gazzetta di 
Orma N. 179, fa Alcuni apprezzamenti 
ego di. nota sul movimento cattolico e 

Viene a rispondere a quei liberali che in- 
Vocano i vieti pregiudizi, e le violenze con- 
tro questo movimento salutare dei cattolici 
Nelle ‘amministrazioni cittadine, e con ra- 
glonamenti serii definisce la vera situazione 
Presente, che si apre precisamente al risor- 
gere dei cattolici nella vita pubblica am- 
ministrativa, 

Ecco le parole del citato giornale: 

« Avvezzi 1a considerare le. cose) come 
realmente sono; a non. dissimulare nè a 
dimezzare. la verità; persuasi, che sig un 
sistema balordo quello dello struzzo che 
nascondendo il capo sotto un'ala crede 
d'aver ‘nascosto tutto quanto sè stesso; ri- 
teniamo un errore grave il non porre at- 
tenzione al crescente favore che il partito 
cattolico trova presso la massa della popo- 
lazione, © 

Ora che questo argomento non può nem- 
Meno destare il sospetto di preludere .ad 
una manovra. elettorale, giova, indagare le 
ragioni del fenomeno con intenti esclusiva- 
mente obbiettivi, privi di passioni e di se- 
condi fini, 
n il fenomeno esista. nessuno può ne- 

Esso si manifestò, or son già alcuni anni, 
acrolto da indifferenza suprema. Questi cle- 
ricali — era comune il detto — non cave- 
ranno un ragno da un buco, Invece, l’orga- 
nizzazione del partito cattolico e conse- 
guentemente i successi da esso riportati 
nelle lotte amministrative hanno del por- 
tevtoso. All'indifferenza nei partiti liberali 
è.subentrato lo sbalordimento e con esso 
la tema. 

La forza rivelata dal partito cattolico 
nella presente campagna elettorale ammi- 
Nstrativa, è stata imponente. A Milano, a 

lescia, a Vicenza, a Bolegna a Reggio, a 
Mantova i cattolici hanno vinto moralmente, 
Alutando i moderati a debellare i partiti 
democratici coalizzati; a Roma e a Torino, 
dove 1 moderati scioccamente respinsero il 
concorso dei cattolici, questi ultimi hanno 
saputo vincere da soli. 

Il significato eloquente delle vittorie cat- 
toliche di Torino e Roma, in modo parti- 
colare hanno un significato ed un'importanza, 
che ,pon possono sfuggire a nessuno. 

evidente che i partiti liberali vanno 
perdendo ogni giorno più di credito presso 
le masse. Le speranze che avevano fatto 
concepire si sono dileguate. Le popolazioni 
vanno accorgendosi del vuoto desolante che 
nascondono le solite frasi altisonanti che 
per tanti anni hanno fatto le spese dei 
programmi elettorali e formarono il baga- 
glio politico degli uomini che si arrabat- 
tano, si divincolano e ‘si rincorrono nelle 
pipi arene, Tutti oramai sanno che 
a bandiera della libertà altro non serve 
che a coprire merce di contrabbando e 
Ges 

avariata. Quelli che ancora dicono di. cre- 
derci, lo fanno per forza di abitudine, per 
un resto di malinteso pudore. (Si noti la 
confessione spontanea e vera). 

La gran verità — per quanto amara possa 
sembrare -— è che il liberalismo — come . 
fu inteso e praticato da noi, cioè: la par- 
venza della libertà senza .la sostanza — è 
in istato di fallimento irrimediabile, sicchè, 

se non si affretterà a depositare il bilancio, 
come fanno i commercianti soltanto sfor- 
tunati, dovrà fare ‘bancarotta. 

Davanti al discredito profondo che hanno 
raccolto gli uomini, i metodi ed i program- 
mi, in uso da tanti anni, era ben naturale 
che ad un partito nuoyo, immune da colpe, 
con uomini nen bacati, animati ‘entrambi 
da una fede, guiduti da un ideale, dovesse 
riescire relativamente facile fender» l’infor- 
me. e multicolore calca che ingombrava il 
terreno e sconciamente ‘s’accapigliava per 
prendere. i primi posti, Lo possiam dire 
senza essere tacciati di superbia: a noi lo 
spettacolo. non arreca stupore, perchè ciò 
che accade da gran tempo avevamo previsto. 

E il movimento progressivo dei cattolici 
ancora si accentuerà in avvenire. 

Le prove dei cattolici nelle varie ammi- 
nistrazioni sono .state, finora assai buone. 
Essi hauno cooperato al miglior andamento 

della cosa pubblica, senza smanie ambiziose, 
senza vanità ridicole, tenendosi, anzi, per 

quanto era; possibile, nell'ombra, senza dare 
impaccio, senza creare nessuno di quegli 
ostacoli che si vaticinivano più per tattica 
di partito che per convinzione. A ‘Torino, 
per esempio, sì è potuto formare, col con- 
sentimento e col concorso della maggioranza 
cattolica, una amministrazione che se muove 
la bile all’intransigenza settaria, riscuote la 
piena fiducia della grandissima maggioranza 
di quella popolazione ordinata ed operosa, 
Anche a Milano, je cose di quel Municipio 
procedono ottimamente, nè i consiglieri cat- 
tolici sono meno zelanti degli altri di parte 
liberale ‘nel promuovere il bene. 

% che sia realmente così, lo indicano le 
smanie settarie e i propositi biechi di ri- 
correre alla violenza contro que’ Municipi, 
In cul i elemento caitolico è in prevalenza. 
E, naturalmente, s’incita il governo alla 
violenza in nome della libertà. 

* Così contro il Municipio di Napoli, dove 
l’amministrazione è prettamente cattolica, 
si scagliano ogni sorta di accuse, ma vaghe, 
indeterminate, senza però osar di dire che 
vi sì rubi, come Sì è detto sempre in pas- 
sato, così in odio ai Municipi di Roma € 
di Torino, dove i cattolici preponderarono, 
sì propugna un decreto di scioglimento în 
nome della patria italiana. 
Ond’ è da augurarsi che nè il governo nè 

il partito moderato, 8’ inducano a prestare 
orecchio a siffstti incitamenti. Sono le vio- 
lenze passate dei partiti liberali che hanno 
meglio d'ogni altra cosa, contribuito ad 
atforzare il. partito cattolico. Le violenze 
che ora stoltameute Vengono suggerite, fi- 
nirebbero per rendere 1 cattolici onnipos- 
senti, ma non più mansueti come in realtà 
si mostrano ». i 
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mi APPENDICE 

2I0 E PADRINO D' AMERICA 

= Il potente Meuley-Hadim mi permetterà 
‘! pirlare? domandò con umiltà l’inten- dente, 
Zen Che cosa puoi dunque avere da dirmi? 
’8pose precipitosamente il sultano. lbrahim 
a forse abbandonato Fier-Passing ? 

« Mouley-Hadimh a dunque bisogno di 
prove, per credere all’innocenza di colui, 
che gli ha dimostrato in tanti modi un’af 
fezione senza limit; ?.... 
,— Tu parli arditamente, giovane stra- 
SR Mouley-Hadim, rosso: di col- ». Bada di non avere a i 
Ua presunzione | ago) 

di dan Ot temo che una sola cosa, principe: 
hi dotta arrossire, per la mia patria, della 

a di un traditore. I i i Se Matteo avesse potuto  slanciarsi addosso ‘a 
"Se avesse : via: staforo © posto Mettersi sotto i piedi Cri- 

Fiammetta, che minacci ; fl netta, che minacciavano di 
Se, oe n Più umiliantedelle punizioni 
como Guille 0, avesse potuto far uscire Gia- 

em dalla sua fredda indifferenza 7erso di lui; perchè, coss strana, Matteo 

quell’ insolente Barnaba -Biagio ! © 

pa CN PESO RG AA I 

soffriva molto di più per l’atteggiamento di 
Giacomo, che non si era neppure degnato 
di mostrare di vederlo, che: del disprezzo 
apertamente. manifestatogli da Barnaba 

Biagio e dai marinai. - 

La voce di Ting-Lee-Fang si alzò di mez- 

zo al silenzio provocato dalle parole del 

giovinotto. È 

— Il potente sultano, diss’ egli, mi per- 

metterà di condividere la sorte di Ibrahim? 

— Impadronitevi di quel vile Cinese, gri- 

dò il sultano, e immediatamente..,, 

— Mouley-Hadim, disse Giacomo con fer- 

mezza, m'hai dato la tua parola: io ed 1 

miei amici siamo sotlo la tua protezione, 

fino a che non abbi potuto confondere 0 

noi o il nostro accusatore, Ting-Lee-Fang 

è mio amico | 
li sultano diè un vero ruggito di furore, 

ma volse la testa e comandò di preparare 

la partenza per Meierssing. : 
All improvviso un’ idea lo colpì, interpel- 

lando Matteo : 
— Dov.è dunque l'uomo che testimo» 

niava per te? diss' egli. i 

Matteo si sentì venir meno. In mezzo agli 

avvenimenti così bruscamente sopravvenuti, 

si era dimenticato di Francesco. 

Si cercò dappertutto il marinaio; ma in- 

TANO, esso era scomparso, 

Grispi accasciato 

Il corrispondente romano della Gazzetta 
li Parma assicura, che, in seguito alle ri- 

‘relazioni di Cavallotti sulla faccenda Herz, 
| Jrispi da molti giorni è in uno stato di 
| \bbattimento non comune, a rialzarlo dal 
male si adoperano continuamente i membri 
ella famiglia ed i colleghi del. Ministero, 
aa con scarso risultato, 

Il eorrispndente ‘crede però che la fibra 
obusta farà superare trinfalmente a Crispi 
inche questa, crisì, 

Lo rimetterà la nomina di conte. 
Riti 

Ì 
| 
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La sconfilta del socialismo rivoluzionario 
1N FRANCIA 

Il socialismo rivoluzionario francese ‘scese 
in campo il 29 Giugno nella Camera fran- 
cese, con tutte le sue forze e coll’ardore 
che animn i suoi fautori nel finitimo paese. 
L'interpellanza svolta dal sig. Gtaures, nogli 
intendimenti e conforme alla speranza del 
gruppo socialista doveva segnare un trionfo 
alle dottrine collettiviste e abbattere il mi- 
inistero, di cui si assaliva: l’intero indirizzo 
della politica estera ed interna, 

La discussione fu quanto mai viva, e si 
visolvette in un vera battaglia del sociali- 
smo rivoluzionario, quale è tratteggiato dal 
rof. Gounè, di cui son note le sentenze 

sontro quel proposito di riforme sociali 
she, con una certa improprietà di vocaboli 
venne alla sua volta chiamato socialismo 
dal sig. Lockroy. 

Lo sviluppo e l’esito della discussione 
\op potevano riuscire di miglior .augurio 

i la Francia, di maggiore consolidamento 
cel opera e dell'autorità di quel ministero 
Jpot, che mentre all’interno fa procedere 
dipari passo il mantenimento dell’ ordine 
dillo studio e coll’applicazione di sociali 
forme, per quanto riguarda l'estero ha 
tuto annunciare, contemporaneamente al- 
«bvio delle navi a Kiel, l'alleanza franco- 
28sa, definire ‘colla China una questione di 
onfini importanti per i possedimenti ton- 
dinesi, preparare il ritorno a regolari rap- 

prti commerciali colla Svizzera, favorevole 
aspicio ad una analoga stipulazione d’ un 
fattato commerciale coll’ Italia. 
Gli stessi radicali della Camera francese 

pr quanto attratii dalle questioni pol.tiche 
‘esse in campo dai socialisti, si s0n0 suvia- 
lente guardati dal fare causa comune con 
uesti ultimi. Uno dei loro oratori, il sig. 
ourdan, confutò l’interpellante Juareès, e 
rrebbe ancor più ben meritato della causa 
ell’ordine, se non avesse incidentemente 
‘tto rimprovero al gabinetto di cercare 
Appoggio dei cattolici! Ma, dovrebbe forse 
governo, alienarsi un elemento così po- 

‘nte e prezioso ? È sarebbe degno del nome 
l governo, un iministero, che, per spirito 
sclusivista-settario, trascurasse tanta e così 
)spicua parte dell’ opinione pubblica del 
opolo francese? Sopratutto, dopo che, gra- 
‘è all'influenza spiegata dal Pontefice Leo- 
e XIII, sono venute meno le ragioni di far 

LII. 

Il piccolo esercito, condotto dai tre capi- 
ini di mare e dal signor Brompton, ascol- 
iva rapidamente il pilota Haly. 
= Tornate subito indietro, diceva il Ma- 

se, il rajah Ibrahim desidera che il sul- 
ino trovi tutte in ordine nella. baia. 

a, domandò con vivacità di capitano 
:ayband, la vita di Ibrahim non corre 
essun pericolo? 
— ln questo momento no, La collera del 

ultano era terribile: Ibrahim l’ha \soppor- 
ata fieramente «ed ha fatto appello alla giu- 

| lizia di Mou'ey-Hadim che ha promesso di 
entre alla bara di Meierssing. Essi--sono 
Jartiti tutti. Affrettatevi a tornare indietro 
d a compiere le istruzioni del rajah. Ecco 
li ordiri miei, io non ne so altro. 
— Se frattanto il sultano dimenticasse le 

ue promesse e precipitasse la perdita di 
brahim} disse. Manoél Rivero. 
— No, no, esclamò Haly. Il sultano è 

riusto: egli manterrà la sua parola; ma sè 
utto a Meierssing non sarà come ha detto 

ibrahim, chi sa le sventure di cui noi sa- 
‘emo causa | 

Questa riflessione del pilota decise i capi 
lel piccolo esercito. Fu dato ordine di ri-. 
prendere in tutta fretta la via della baia. 
‘ Animato dalle notizie relativamente bug» 

i carico ai cattolici di avversare le istituzioni 
repubblicane? Oramai se v' hanno ancora 
in Francia di‘ coloro che, pur vantando il 
loro cattolismo, gl’interessi religiosi pospon= 
gono a quelli politici e dinastici, ‘non sono: 
che una frazione, ed ‘una trazione, per 
giunta, ribelle ai doveri di veri cattolici, 
ai consigli della S, Sede. 

Il lamento del sig. Gourdan, pertanto non 
è altrimenti spiegabile che col. pregiudizio, 
colla cecità settaria, da cui ha tratto ori- 
gine; non può che muovere a compussione 
gli uomini di Stato. i 

Ad ogni modo, tutti gli elemanti poco 0 
molto seri dell’assemblea del palazzo Bor- 
bone furono d’accordo nel respingere Je 
teoriche e le pretese dei socialisti, e nel 
rendere omaggio al fermo proposito del ga= 
binetto Ribot di studiare tutte le riforme 
ragionevoli e possibili, senza cedere d'un 
punto alla violenza dei partigiani del col- 
lettivismo, : 

L’enorme maggioranza, di 332 voti contro. 
83 raccoltasi sull’ ordine del giorno stigma= 
tizzante le dottrine collettiviste e affermante 
la piena fiducia nell'opera saviamente ri- 
formatrice del governo, segna pel socialismo 
rivoluzionario una memorabile sconfitta. 

Li 

Tre milioni di gioielli. 

Un particolare a proposito dei regali ot- 
ferti alla Duchessa d’Aosta in uccasione 
delle sue nozze. 

.Il notissimo orefice Aucor ha stimato a 
circa tre milioni il valore dei diamanti, 
perle, pietre preziose e oggetti di oreficeria 
esposti a Twickenham il giorno della ceri- 
monia nuziale. 

. L'oggetto di maggior valore è il diadema 
inviato dai Sovranì d’Italia. 

I ESTERO I 

Vendita del ‘“ Garibaldi,, 

In seguito al parere favorevole: dato dal 
Consiglio di Stato, l’ incrociatore Giuseppe 
Garibaldi, varato giovedì scorso nel cin- 
tiere Ansaldo a Sestri Ponente, sarà venduto 
alla Repubblica Argentina, il cui governo 
si obbligherà .a provvedere, .all’armamento 
dell’ incrociatore con corazze e cannoni for- 
niti dagli stabilimenti nazionali. Un altro 
incrociatore. dello stesso tipo sarà imme- 
diatamente posto su'lo scalo di Sestri onde 
consegnarlo il 1897, 

Il tenente Blanc 

Il tenente Blanc, reclaso ‘a ‘Brescia «in 
espiazione di pena, fu condannato ‘dal ‘tri- 
bunale civile all’indennizzo di L. 25,000 da 
pasare alla famiglia del soldato Evangelisti, 
«morto a Padova in seguito alle vessazioni 
a lui imputate. Si ritiene che .complessiva- 
mente il Blanc abbia ispeso pei processi pe- 
nali e civili un’ ottantina di mila lire. 

Ultimata la pena entrerà a far parte co- 
me tenente a Brescia nel Nizza cavalleria 
ivi di guarnizione. 3 

"#1 >>. 

ne, ciascuno trovò più ‘corta la strada del 
ritorno. i 5 

A Meierssing fu un'esplosione di grida'di 
icia, di. felicitazioni, alle quali .il. signor 
rompton mise fine con una parola; perchè 

bisognava spiegare la più attiva vigilanza 
nel terminare gli splendidi preparativi fatti 
per ricevere la visita del: sultano. Tutti si 
adoperarono così bene, che malgrado’ delle 
poche ore trascorse fra il ritorno degli ar- 
mati ‘e l’arrivo di Mouley-Hadim, nulla sof- 
frì dell’interruzione dei lavori; 

Allorchè lo squillo delle trombe annunziò 
la presenza del sultano, i due obici spara- 
rono a salve, e, da ogni bastimento, si eie- 
varono nell'aria razzi volanti. i 

Mouley-Hadim rimase interdetto, Egli non 
si. era immaginato un tale spiegamento di 
forze, e s'inquietava per trovarsi così fra le 
mani di stranieri, assolutamente e senz’alcun 
dubbio, ligi al.suo antico. ministro. 

Egli non ebbe il tempo di perdersi în que- 
sti timori. Ibrahim aveva fatto un ‘segno; 
i tre capitani ed il signor Brompton sì avan. 
zarono tosto e, secondo l'usanza del paese 
si prostrarono davanti al sultano, " 

(Continua).
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IL. ITTADINO TFALIANO DI-SABATO 6 LUGLIO 1895 

‘Governo e Parlamento 

Camera dei deputati 
Seduta ant. del 5 — Presidente VILLA. 

Si approvarono i capitoli del bilancio dei 
lavori pubblici fino al 32. 

Galli comparso ferito al pollice ed indice 
in seguito al duello avuto coll’on. Mare- 
scalchi (vedi ultime notizie), rispose a varie 
interrogazioni, fra cui una di Engel sull’ar- 
resto di Pozzi Vincenzo avvenuto in Roma 
il primo giugno. Le risposte del Galli non 
garbano all’Engel che replica più vivace, 
Galli più vivace ancora. Infine si scaldano 
ambedue e si insultano tanto che il Villa 
non sa più che fare e dire per rimettere la 
calma. Poi si è incominciata la discussione 
sui provvedimenti finanziarî. Darante:la di- 
scussione un individuo dalla tribuna pub- 
blica gettò quattro plichi nell’aula. 
“Tre caddero sugli ultimi banchi di un 
settore del Centro, uno rimase sul corni- 
cione vicino all'orologio. I deputati non se 
ne accorsero; ma un deputato e un usciere 
raccolsero i plichi mentre l’indiziduo era 
arrestato e condotto alla. questura della 
Camere, 

Si chiama Bonis Pietro: di Giuseppe, na- 
tivo di Torino nel 1863, ed è stato per moltu 
tempo fabbro-ferraio a Roma. I plichi sono 
impersonali e diretti a ministri e deputati. 
L'individuo reclama un credito, che dice di 
vantare dal console di Spagna. 

Senato del Regno 
Seduta pom. del ‘5 — Presidente FARINI. 

La seduta è aperta alle. 4,40... 
-. Il Presidente commemora i senatori de- 

h funti Desiderato Chiaves. ed Enrico Guic-. 
ciardi. a 
:» Ferrarisie Saracco si associano alla com- 
memoraziene, i i. vici 

Si approva di ‘inviare condoglianze alle 
famiglie Chiaves e Guicciardi, 

Saracco presenta parecchi disegni di legge. 9 
Il Presidente rinnova all'ufficio ‘centrale 

voler sollecitare le relazioni . la preghiera ital 
‘sui 14 progetti di legge che gli sono affidati. 

Tl Senato sarà convocato a domicilio. 
Levasi la ‘seduta’alle 5.5. pil 

| Il Pitiecor è una cura di grasso. 

ITALIA. 
Avellino — Triste. fine di un soldato 

richiamato — Un so!dato d'artiglieria del di- 
stretto di Avellino, uo ‘dei richiamati, ammo- 
g'iato con ciuque figli; ieri: disse. ‘al medico del 
reggimento. di. sentirsi ammalato. SEP 

Il medico non riconobbe la malattia, Il soldato 
quindi fu costretto di recarsi alla manovra, una 
quando fu davanti al pezzo, cadde preso da de- 
Ra Trasportato in caserma, moriva due ore 

‘ dopo.;:; TinAaz hi 
Si è 

Loano è iio eva 

Bologna — Un diploma al Re di Spa- 
gna: Nelle vetrine del negozio Zaniche'li venne 

‘ esposta un’elegantissime pergamena finamente 
miniata dal Tartarini contenente il diploma con- 
ferito al piccolo Alfonso Re di Spagna come col- 
legiale del R. Collegio di Spagna esistente: nella 
nostra città. 

Il testo venne. redatto nell’ aurea lingua di 
Cicerone dal prof.:Gandìno e porta in calce le se- 
guenti firmo: 

__. Antonjus 
tero Regnera y Rios Bibliothecae praefectus, Zoa- 
“chinus de Travesedo Abactis.. 

‘ Nella testata del diploma son miniati gli 
* stemmi di Spagna e della famiglia del Cardinale 

aperta un’ inchiesta. (Dal Resto del Car- 

| Alborno? fondatore del.Collegio, opera del rinò- | 
mato prof. Lelli. 

Perugia — L'aggressione di‘un padre 
« guardiano — L'altrieri sulla strada Perugia- 

Umbertide certi Tosti e Cesarini aggredirono il 
padre, Valentino di anui settanta, guardiano del 

‘convento: dei cappuccini di Monte Malbe, fren- 
dolo gravemente al capo, alla fronte, troncandogli 
tre dita 6 derubandol:. .. ;, |... ina 
—Raccolto, fu portato all’ ospedale, dove versa 
io grave stato, “gets x 

Pinerolo — Le tragedie militari.— Scri- 
voto da Pinerolo: 

«Durante le esercitazioni militari della 26 a:com- 
| pagnia.del 8.0 ‘reggimento alpino in Luserna.S. 
| Giovanni, un soldato di cui si ignora il nome, del 

‘pa: sa di M.. cello, veniva, durante. il tiro, colpito 
alla frontò e restava ‘all’ istante cadavere. 

altro soldato, / + 

©. HSTHERO 
Austria-Ungheria — Uno scherzo 

finito male. — A Praga, l’altr’ ieri è accaduto 

La cansa si attribuisce all’ imprudenza di un. 

commesso di commercio, si trovavano nell’. bita- 
zione di quest’ ultimo per passare in compagnia 
alcune ore allegre. Scherzando, il magazziniere 
voleva mostrare all'amico come si fa- per applic- 
carsi; Presa la cinghia dei calzùni, fece con. essa 
mn nodo scorscie, poi appese la cinghia al corni- - 

“ c:one: della finestra, passarido la testa entro il 
‘7! nodo. Perduto l’equiligrio. cadde “ed il lacsio si 

serrò fortemente facendo perdere i sensi al magaz- 
ziniere. Il suo compagno, perduta completamente 
la testa, invece di prestargli quell’ assistenza che 

‘avrebbé potuto salvarlo, si diede a correre in cerca ‘ 
di un medico, ma all’ arrivo di questo il magaz- 
ziniere era già morto per asfissia. 

Gomez Tortosà Rector, Joannes ‘Mon- 

“Francia — Rapito fra le nubi. — Man- 
dano da Parigi, 4; 

Mentre si provava un pallone frenato presso la 
porta Maillot, ruppesi la corda, e il pallone fuggì 
rapidamente perdendosi fra le' nubi, dirigendosi 
verso nord-est, 6 p»rtundo seco un solo aeronauta 
che si ‘trovava nella navicella. 

Germania — U aitra chiesa cattolica 
a Berlino — Anche a Berlino, come a Londra, 
nel giorao di 8. Pietro fu celebrata la solennità 
del collocamento della prima pietra per um 
nuova chiesa, cattolica da edificare sulle riv 
della Sprea. 

La nuova chiesa sarà consacrata a S. Luig 
re di Francia, santo patrono del rimpianto Luig 
Windthorst. 5 

Presiedeva alla cerimon'a monsignor Janhel, 
decano della collegiata di S_ Edwige. 

I fondi per }a costruzione della chiosa son 
stati raccolti fra gli amici ed ammiratori d 
Luigi Windthorst. 

Cose di casa e varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 6 LUGLIO 1895 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 13 

‘sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term. 18.6 | Min. Ap. notte 15.3 
Barometro 749. | Stato atmos. Vario cop. 
Vento Est ; |: Press. Calante, 

«J eri Burrascoso 
Temperatura: Massima 23.6. Minima 16.2 
Media 18.2 — Acqua caduta mjm 4) 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
LE La. UNA 

Leva ore Europa Centr. 4.27 | Leva ore 19.3: 
Passa al meridiano »12.11,4 | Tramonta 8.li 
Tramoata > 19.59 ] Età dei giorni 14 

Avviso ai Cresimandi 
Sua. Ecc. Ill ma e Rev.ma Mon 

-signor Vescovo Ausiliare, la mat; 
‘tina di Venerdì, 12 corr. festa de 
Santi nostri patroni, cresimerà all 

ore 8 ed alle ore 12. 
CI 

Tispensa dai cibi di masro 
per la festa dei nostri santi patroni 
L’ill.mo e. r.mo mons. vicario generale, cal 

dott. F. Isola, ha diramato la seguente letter 
circolare : 

«Ai MM. RR. Parrochi, Vicarii Curatie 
. Curati della Città ed Archidiocesi. 

La solennità dei ss. patroni  Ermagorie 
Fortunato viene quest'anno, come a tutt'è 
noto, a cader: in giorno di venerdì, il è 
porterebbe per l’Archidiocesi nostra tè 
giorni di seguito. di dover osservare col 
«astinenza delle. carni, qualora. non  venis? 
‘opportunemente provveduto. Egli è pere 
che, uniformandomi ai comuni desiderii; ‘é 
usando delle facoltà non ha guari conces? 
dalla Santa S-de Apostolica agli Ecesi 
Vescovi ed Ordinarii d’Italia, reputo co- 
veniente ed opportuno dispensare, come è 
spenso; dall’ obbligo dell’astinenza nel v- 
nerdì in cui ricorre Ja menzionata solennit, 
cosiechè in quel giorno in tutta |’ Arcidiocd 
resti libero l’uso delle carni. 

Si fa poi. raccomandazione alle SS. L. 
MM. RR. di not.ficare dallAltare tale @- 
spensa ai, rispettivi fedeli, non omettenò 
di esortarli a compensare la benigna i 
missione coll’ accorrere in detta solenni 
più numerosi e devoti alle chiese. per su- 
plicare da Dio i celesti fuvori sull’Arct- 
diocesi tutta ad intercess'one e pei meri 
dei Santi. Martiri Patron! della medesimi: 

Udine, dalla Curia Arcivescovile, 
il 8 luglio 1895. 

FRANCESCO D.r ISOLA Vic. Gen. 
D. Fin. MANDER 

Cancelliere Arcivescovile } 

Il triduo solenne in onore del Bea) 
Diego Giuseppe da Cadice Cappa 

Teri nella Chiesa urbana dei hbenemeri 
M. M. R.'R. Padri Cappuccini è stato iha- 
gurato il: triduo solenne in. onore del nuo 
beato Padre Diego Giuseppe Cappuccio 
da Cadice... .... i i 

La chiesa fornita con eleganza e bua 
gusto inspira alla devozione e solleva 3. 
spirito a quella gloria celeste che l’ um 
figlio del poverello d’ Assisi si è guad- 
gnata col fervente suo amore a Dio ed | 
prossimo cui’ ha consacrato tutta la sa 
vita. Il simulacro ‘di: quel. traticello. eoll- 
cato fra splendidi raggi e sostenuto da tr- 
sparenti nubi ti dà l’idea del Santo cl, 

| lasciata la terra, sale-glorioso al cielo a+. 

nego e 

guadagnarono da  mortificazione, la per 
tenza, la carità secondo. i. precetti di D 
e l'esempio lasciatoci dallo stesso divio 

maestro; si: QUE 

Le festa -della Chiesa per un nuovo bea 
sono conforto a chi àma, crede e spera to 
nano salutare pensiero al caduto che co) 

» intercess'one dei fratelli:che sono nella glon 
sa di poter ricuperare la grazia, ed arrivi: 
quindi a. godere un giorno! seco. loro-) 
cielo; ‘queste feste parlano collo splendo, 

* degli addobbi allo stesso incredulo, il qua 
‘ senza yolerlo sente la maestà del culto tr 

“quì un fatto molto tragico. Un magazzinieré ed un ii cevere la ricca» corona di gloria che f | 

pa RAR 

butato ai santi, e non può non paragonare 
{le dolci solennità cristiane colle feste del 

i mondo che finiscono sempre coll’opprimare 
anima e corpo. Oh, come è ricca la Chiesa 
di Cristo in ogni tesoro; come spande soave 
il balsamo della consolazione, della spe- 
ranza in ogni cuore che non metta a bella 
posta impedimento per non sentire le so- 
prannaturali dolcezze | 

. Fedeli d'ogni classe sociale accorrevano 
lerl, accorrono oggi, accorreranno più nu- 
merosi domani, per pattacipare alla gloria 
del beato Diego, per invocare l’aiuto di 
lui negli svariati bisogni della vita. E quante 
grazie non otterrà ai suoi devoti la carità 
del Beato che tanto si manifestò in esso 
operosa anche quando a lui riccorrevano 
mentr’ era mortale? Il principale dono 
che Iddio si 
quaggiù al Padre Diego Giuseppe, fu 
l'arte di guadagnare i cuori colla santa 
predicazione. 

Il beato Diego predica oggi pure a chi 
si presenta ai piedi di quell’altare su cui 
è glorificato. 
.Egli, nato da illustre e ricca famiglia, ve- 

stito delle povere lane di S. Francesco ci dice: 
« disprezzate il mondo e troverete Tddio; 
date ai poverelli e vi farete ricchi; s.ffrite 
per amore di Dio e vi troverete beati. » 
Ascoltiamo la voce del nuovo santo, che 

la Chiesa ci propone oggi ad esempio. 

xa 
Domani domenica avranno luogo le solenni 

funzioni col seguente orario : 

Mattina —-. Dalle ore 4 alle 11 buon nu- 
mero di S. Masse. Alle 9 1j2 Terza e Messa 
Pontificale ‘di S. Ecc ll.ma e Rev.ma mons, 
Pietr' Antonio Antivari Vescovo tit. di Hu- 
dossiade, Ausiliare di Udine. 

Dopo il Pontificale, verrà letta un’altra 
Messa. 

Sera — Alle ore 5 1[2 recita del santo Ro- 
sario. Panegirico del Beato. Oratore VIll.mo 
e'Rev.mo mons. nob. Tito Missittini. Tedeum 
e Benedizione col SS mo. Pontificante S. Éce. 
Ill,.ma e Rev.ma mons. Vestovo. Chiusa 
‘coll’inno del Beato. 

Il beato Diego da Cadice 

In Cadice, città marittima della Spagna 
dai coniugi don Giuseppe Lopez Caomagno 
e donna Maria Garci-Lopez. ambedue di 
illustri famiglie, nacque il 29 marzo 1748 
Giuseppe Francesco al quale, fin dai pri- 
missimi anni, uno spirito di preghiera, di 
mortificazione e di obbedienza faceva di- 

menticare il lustro e gli agi della famiglia. 
Quanto pio, e caritatevole così da  privarsi 
«di ogni dono per trasmetterlo, tosto  rice- 
vuto, ai poveretti, Giuseppe compariva di 
ingegno non punto svegliato, e lo. si deri- 
deva dai fratelli e. compagni come. giova- 
netto proprio povero di spirito. A nove 
anni rimasto orfino di madre fu collocato 
nel.collegio dei Padri Domenicani perchè 
venisse istruito, ma trovarono questi una 
mente dura a lasciarsi informare dalla 
scienza, e mentre ammiravano la pietà di 
lui che !o rendeva esemplare ai compagni, 
l'obbedienza sempre pronta, la diligenza 
nello attendere alle lezioni e l’assiduità 
nello studio, scoraggiati dal nessun profitto 
che ne ritraeva lo rimandarono alla casa 
sua paterna, proprio giudicando inutile tor- 
turarlo coi libri. Il padre se ne sentì e sde- 
gnato ed avvilito, non sapeva che farne di 
quel Giuseppe così duro di testa. 

E Giuseppe sopportava con una umiltà 
‘rara, con una rassegnazione indescrizibile e 

i sarcasmi e i rimproveri che gli venivano 
per una colpa non sua. Si ricompensava di 
ogni insulto ricoverandosi a pregare nella 
chiesetta dei Padri Cappuccini, non distante 

| dal suo palazzo. Uolà trovava le sue delizie, 
colà lo spirito del giovanetto manifestava 
una scienza, quella vera che n°n compariva 
agli occhi del mondo; colà riceveva ogni 
giorno più grazie. Fattosi amare dai buoni 
Padri, leggeva ben volentieri i piccoli libri 
di vite di santi di cui le regalavano, e fu 
dalla lettura della vita del venerabile P. 
Giuseppe da Carabantes che si sentì inspi- 
rato ad entare nell’Qidine di S. Francesco 
d’Assisi. Manifestata l’ intenzione sua in fa- 
miglia, ne fu deriso ; lo tenevano sciocco, e 
tanto da non meritare di essere accolto in 
un Convento. Giuseppe non si sgomentò alla 
risposta dei suoi, ricorse a Dio con nuove 
preghiere domandando lumi per poter pro- 
fittare dello studio a cui si diede con tutto 
ardore aiutato sempre dai buoni Cappuccini. 

Era arrivato al quindicesimo anno di età 
e la brama sua di entrare nell’ Ordine an- 
dava sempre crescendo, come cresceva ogni 
altra sua virtù con la devozione alla SS. 
‘Trinità ed alla Vergine Immacolata. 

Ottenne dai Padri di èssere assogyettato 
ad un esame, e, riuscito splendidamente 
nella prova, sostenuta alla presenza del Pa- 
dre provinciele, si meritò di essere accet- 
tato quale novizio nel Convento di Siviglia. 
Colà risplendettero sempre nuovi pregi di 
Giuseppe Lopez che aveva assunto il nome 
di Diego da Cadice. La sua coscienza sem- 
pre in pace e serena, ebbe però a soffrire aspra 
lotta nel finire del noviziato. Si sentiva 
trascinato a lasciar l’ Ordine di S. Francesco 

compiacque di concedere . 

per entrare in quello di. S. Domenico. tira 
una tentazione del diavolo che voleva di-. 

- Storlo dal posto assegnatogli da Dio, Ben 

presto riuscì Diego a scoprire le arti di 
satana, e fatti i voti solenni ritrovò l’antica 
pace e contentezza. Ordinato sacerdote venne 
destinato al Convento di Cadice dove trovò 
un santo missionario il P. Michele da Be- 
noocas che lo informò allo spirito dell’apo- 
stolato, Le prime predicazioni di P. Diego fu- 
rono splenaide per frutto; si ammiravano la 
pietà, la dottrina, la eloquenza di lui. P. 
Diego vide un pericolo per l anima sua in 
quegli inviti che da ogni parte gli piove- 
vano per udire la sacra sua parola. Pregò 
i superiori ad assegnarli umili uffici e a 
dispensirlo dalla predicazione. La sua do- 
manda non fu esaudita, anzi il divino 
Maestro Gesù Cristo stesso si compiacque 
di comparire a P. Diego mentre pregava, 
e di eccitarlo a battere la via dell’ aposto- 
lato. L’umiltà non resiste, e P. Diego, trac 
ciatosi un nuovo metodo di vita, più pèni- 
nitente ancora di quanto portava la regola 
dell’ ordine, andò peregrinando tutta la 
Spagna dai paeselli alle principali città, ed 
alla stessa capitale. jAveva avuto da Dio 
l’alta missione di toccare i cuori, di paci- 
ficare colla sua parola, di convertite e colle 
prediche e coll’ esempio; tutta la sua vita 
consumò in tale missione, corroborando il 
suo spirito coll’ orazione, corazzandosi, con- 
tro la superbia, con ogni atto di vera umiltà. 
Lo chiamavano un nuovo S. Paolo. 

Pio VI lo volle a predicare anche in 
Roma e lo nominò Consultore straordinario 
del Supremo. Consiglio di Santa Romana 
Chiesa. Vescovi ed Arcivescovi di Spagna 
lo onoravano col titolo di consultore e teo- 
logo, esaminatore sinodale ; in quasi tutte 
le chiese dove aveva predicato, lo nomina- 
rono Canonico onorario; l’ università di 
Granata lo insignì del titolo di Dottore in 
Teologia ed in diritto Canonico. Di tutti 
questi oriori P. Diego se ne occupava tanto 
quanto si era occupato del titolo di sciocco 
che gli regalavano nei suoi primi anni di età. 
Iddio premiava l'umiltà del suo servo e 
questi corrispondeva alle celesti grazie ri- 
petendo sempre a chi lo lodava: «non vi 
è niente del mio, da me sono buono a 
nulla ». E come diceva pensava, nè avrebbe 
osato mettersi a predicare mai senza aver 
fatto prima non lungo studio, ma lunga e 
fervorosa preghiera perchè Iddio lo aiutasse 
per il bene delle anime, 

Morì predicando. Erasi recato a Ronda 
per dare una Missione nel santuario della 
Madonna della Pace. La Missione non era 
ancora compita, ma P. Diego era già ma- 
turo per il Cielo. Caduto malato, volle 
tosto i sinti Sacramenti, si dispose con 
santo gaudio a lasciare il terreno esilio 
agognando l’arrivo all’eterna celeste patria 
dove entrò alla vigilia della festa dell'An- 
nunciazione di Maria Santissima l’anno 1801, 

I nostri onorevoli 
T° on. Chiaradia fu eletto commissario 

pel progetto di legge per l'aggregazione del 
Comune di Villason alla pretura di Serra- 
mana (Cagliari). 

L’on. Di Lenna fu nominato relatore 
della Commissione per. l’ ordinamento del- 
l’ esercito. 

— L'on. Marzin fu nominato membro del 
comitato inquirente, che deve esaminare la 
elezione di Scansaro. 

I referati 
Ecco come la Giunta distribuì i referati: 
L’on. sindaco : co. Di Trento, oltrechè la 

responsabilità principale e generale dell’am- 
ministrazione ch’egli fu eletto a presiedere, 
si tenne la presidenza dell'Istituto Uccellis, 
ch'egli ebbe anche nella passata ammini- 
strazione comunale. 

Gli altri incarichi furono così divisi; 
Measso — finanze del Comune. 
Canciani — lavori pubblici, 
Capellani — anagrafi, elettorato, leva, 

stato civile, polizia urbana e rurale, 
Leitenburg — istruzione elementare e 

istituti d'istruzione secondaria, meno l’ Uc- 
cellis. 

Antonini — tasse comunali, contenzioso, 
scuola di musica e giardini pubblici. 

Marcovich — igiene e pompieri. 
Tra gli assessori Antonini e Cappellani 

venne diviso quanto risguarda spettacoli e 
feste. 

I tomi d’ esame 
Ecco il testo dei due temi di lettere ita- 

liane, mandati dal ministero della istru- 
zione pubblica, pei candidati all’ esame di 
licenza ‘negli istituti tecnici. 

«1, Patria e scienza. — Dialogo di un 
ufficiale e d’un viaggiatore italiani, a bordo 
di un bastimento diretto a Massaua ». 

«2. La virtù del sacrificio nella famiglia 
e nella vita pubblica — Riflessioni ed e- 
sempi. 

Bollettino della l. I. 
Bonomi, incaricato dall’ agraria. all’ isti. 

tuto tecnico di Udine, è promosso alla 2.a 
classe, — Lesine, reggente di disegno alla 
scuola tecnica di Udine, è promosso reg- 
gente di l.a classe. — Petronio, reggente di 
lingua italiana nella scuola tecnica. di U- 
dine, Arlini idem. di matematica a Udine, 
sono promossi reggenti di 2.a — Duse, in- 
caricato della lingua francese nella. scuola 
tecnica di Cividale, è nominato reggente 
di 3,4, : 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 63LUGLIO 1895 

Tassa di esercizio e di rivendita 
Compilata la matricola principale dei 

contribuenti la tassa d'esercizio e di ri- 
vendita 1895 e suppletivo 1894 a termini 
degli art. 176 22 dello speciale regolamanto, 
81 avvertono gli aventi interesse che la ma- 
tricola Stessa trovasi depositata nell’ ufficio 
ela ragioneria municipale per giorni 15 
ecorribili dalla data del presente avviso, e 

cn allo scopo che ognuno possa entro quel 
ermine esaminarla, e produrre alla com- 

IMissione all'uopo incaricata i creduti re- 
clami 

sta eclami dovranno essere individuali, 
sli Sa; carta filogranata da cent. 60, cor- 

ati dai necessari documenti o prove, e Imati dall'interessato o da chi lo rap- 
Presenta, 

Dal Municipio di Udine, 
li 8 luglio 1895. | 

; Onorificenza 

Il 81g. Nicola Cotta Intendente di finanza 

; pine, che è già cavaliere della Corona 
Italia, fu nominato cavaliere dei S.S. 
aurizio e Lazzaro. 

Dono al museo di Cividale 
Tl conte Nicolò Papadopoli ha donato 

alla biblioteca del Mon ‘Siclfceli gico di 
Ri, un esemplare della sua opera inti- 
I ata: Le monete di Venezia, descritte ed 

S ‘ri da Nicolò Papadopoli, con disegni 
. Hunz. 

a 

Tiro a segno 
ni esoreitazioni di-tiro dalle 7 alle 
ant. 

Attenti ai biglietti del banco di Napoli! 
,A_ Bologna venne sequestrato un buono 

di L. 500 falso del Bonco di Napoli 

Distribuzione di cento minestre 
Oggi la Congregazione di Carità distribuì 

cento buoni di razioni di minestre presso la 
cucina, popolare, stati consegnati dalla fa- 
miglia del prof. Bevilacqua a ricordo del- 
l’anniversario della iant iglia Giag morte della compianta 

v 

Donna che smarrisce L. 204 
Una povera doùna di Vendoglio a nome 

Domeniea Franceschinis, recatasi lunedì a 
Tricesimo per l'acquisto di una armenta, 
smarriva il portamonete contenente L. 204. 

Chi le avesse trovate farebbe opera di 
somma carità a farne la restituzione alla ' 
disgraziata donna, la quale è fuori di sè , 
dal dolore, e riceverà competente mancia. 

Alla R. Corte di Venezia 
In contumacia fu confermata la sentenza 

24 aprile 95 del Tribunale di Udine che 
per contrabbando condannò Miconi Giu- 
Seppe a L. 71 di multa, a giorni sei di de- 
enzione ed al confine per mesi 3 | 

* 
£* 

.Tolazzi Margherita da Moggio, per furto 
di legna fluttuante lungo il Ledra, fu a 
‘olmezzo condannata a 25 giorni di reclu- | 

sione. 
Discussasi la causa in contumacia, la | 

Corte d'Appello di Venezia la assolse per 
non provata reità. 

e Pugilato | 
_leri, per motivi che non mette conto di 

rilevare, il parrucchiere M, venuto a parole 
o l'oste U. gli lasciò andare un pugno î potente alla testa da farlo ruzzolare 
ung) e disteso 2 qualche metro di distanza. 

Il malcapitato U. venne sollevato e con- 
otto a casa da Persone che in si trovavano. d 

,-_ .. Beneficenza 
Per l’ Ospizio Mons. Tomadini: 

L'ingegnere Alessandro Locatelli di Ragogna offre all’ Istituto Tomadini L. 2 in morte 
pr dott. Francesco nob. Ciconi di S. Daniele. «& Direzione riconoscente ringrazia. 14 
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Risultato alla Pesa pubblica di Gorizia 
del giorno 5 luglio 1895: 

Gialli ed incrociati gialli: Quantità in 
chil. compless. pesata a tutt'oggi 45143,050 
parziale oggi pesata 1351,—. 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior. 
1,40, massimo fior. 1,58, adequato giorna- 
liero fior. 1,52 2/10. 

Verdi, bianchi ed incrociati bianco-verdiì : 
Quantità in chil. complessiva pesata a tut- 
t'oggi 296,— parziale oggi pesata 61. 

Prezzo giornaliero in fiorini: minimo fior. 
1,20; massimo fior. 1.30, adequato giorna- 
liero fior. 1.28 2j10. 

Programma 
dei. pezzi di musica che la banda del 26° 
Rege. fanteria ‘eseguirà domani, 7 luglio, 
dalle ore 20 alle 21,30, in piazza Vitt. Em.: 

1. Marcia « Vindabona » Homzat 
1 2. Mazurka ‘« Annita » Basciu 

3. Sinfonia « Dinorah » Meyerbeer 
4. Valtzer « Addio amore !. » Fanchiotti 
5. Pot-pourrì « Mefistofele » Boito 
6. Atto IV. « Aida » Verdi 

Pensiero morale 

«'lanto aggiungerài alla virtù, quanto 
detrarrai al piacere. » 

\ Diario Sacro 

‘“Donibmica 7 Wdglio = Pro Sane. di N:8/— 
Novena della B. V. del Carmine. 

Lunedì 8 luglio — s. Elisabetta reg. 

Una vittoria non dell’Africa. — Si sa che l’ influenza e 
tutte le malattie infettive, lasciano come postumi uno stato 
di debolezza generale, inappetenza, difficili digestioni, lan- 
guore eco. che riducono. l’ organismo in uno stato di pro- 
nuncinta anemia. Non v' ha di mglio in questi casi che far 
uso del Ferro-China-Bisleri. Per le sue qualità tonico dige- 
stive eccita 1’ appetito, favorisce la digestione, procura una 
più pronta assimilazione e nutrizione e. per la notevole 
quantità di ferro in esso contenuto aumenta considerevol 
mente i globoli rossi del sangue e vince l’ anemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina leggera e gazosa — e 
costa poca. 

Banca Cooperativa Udinese 
. — SOCIETÀ ANONIMA — 
Situazione al 30 giugno 1895. 

XI. ESERCIZIO 

Capitale versato 
Riserva . L. 73,982.88 

per infortuni » 26.496.138 

L. 206,000,— 

oscillaz. valori» 1,452,— » 101.980.51 

L 307,930.51 
ATTIVO 

Cassa L. 17,003.50 
Portafoglio ; » 1,311,988.21 ; 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e merci i »  28,410,— 
Val. pub. e di industriali di pro- 

prietà della Banca » 63,695.40 
Banche e ditte corrispondenti » 42,989.52 
Debitori e creditori diversi » 29.805,79 
Effetti per l'incasso » 100.— 
Conti Correnti garantiti » 78,606.02 
Crediti contenziosi >» 40,000,— 
Dep. a cauzione antecipaziuni »  41,289.95 

» » impiegati - »  20,000.— 
» ————»>  liberie volontari » 22,720.— 

‘. Cauzione ipotecaria » 89,000, 
Spese d’ordinaria Amministraz .» —11,339,85 

L. 1,732,798.24 

2 PASSIVO 
Japitale sociale Az N. 8240 L. 206,000. 
Fondo di riserva » > 73,982.38 

» per eventuali infortuni »  26,496.18 
» oscillazioni valori » 1,452— 

Depositi in conto corrente ed a ri- 
sparmio e Buoni fruttiferi a sca- 
denza fissa 215,223.59 

Banche e Ditte Corrispondenti 5 9: 88/730.— 
Debitori e creditori diversi » sera 
Depositanti a cauzione antecip. » 41,239.95 

.. .> impiegati » 20;000,— 
_»... liberi e volontari >» 22,020— | 

Residui dividendi » 5,055.20 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli interessi vassivi) e risconto 
1894 a fav. 1895 » 81,633 89 

Fondo a disposizione del Consiglio 
d’ Amministrazione » 215.10 

L..1,732,79 24 
Udine, 31 maggio 1895. a 

Il Presidente 

Il Sindaco | Il Direttore 
Ray. G. Gennaré G. BOLZONI 

Operazioni della Banca: 
Emette azioni a L. 33.50 cadauna — Scon- 

ta cambicli a dua firme fino a 6 mesi — Ac- 
corda sovvenzioni s'pra ‘valori pubblici e 

industriali — Apre conti correnti verso ga- 
ranzia reale — Fa il s'rvizio di cassa por 
conto ric-ve -— Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo il 
4 030 netto di ricchezza mobile, — 

Su depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con sc-denza da 6 a 24 mesi interesse di 
favore da convenirsi. 

ULTIME NOTIZIE. 

I duchi d’ Aosta 

Questa mattina i duchi d' Aosta arriva- 

rono a Roma. Tutte le amministrazioni go- 

vernative, comunali © provinciali diedero 

vacanza ai loro impiegati. 1 

ln ogni stazione per dove transitava il 

Totale 807.980,51. 

Roma si fecero feste ed ovazioni, con pre- 
senti di mazzi di fiori, 

Il ricevimento a Roma avvenne secondo 
l'ordine già prefisso e di cui abbiamo dato 
cenno. . 

Grande concorso di autorità e di popolo 
alla stazione. 

Il duello Galli-Marescalchi 

Telegrafano da Roma, 5: i 
Stamane in una vigna fuori Porta Pia 

ebbe luogo l’annunziato duello tra il sotto- 
segretario di Stato Galli ed il deputato Ma- 
rescalchi in seguito al diverbio ieri avvenuto 
alla Camera. 

I duellanti si batterono alla sciabola con 
guanto serza esclusione di colpi. 

AI primo assalto Galli riportò una lievis- 
sima ferita alla mano sinistra, Marescalchi 
una ferita alquanto meno lieve alla fronte, 
lunga 6 centimetri. 

I medici in seguito alla ferita di Mare- 
scalchi, dalla quale sgorgava'copioso sangue 
fecero sospendere il duello. 

I duellanti non si riconciliarono, 
Quali esempi di moralità ci danno i no- 

stri onorevoli e massimamente un Sotto-se- 
gretario di Stato, obbligato a far rispettare 
le leggi che egli stesso viola pubblicamente! 

Scontro di treui 

Firenze 5 - La scorsa notte presso Rifre- 
di, avvenne uno scontro fra due treni merci, 
L’ urto tu violentissimo ; però non si ebbe 
a deplorare alcuna disgrazia di persone. I 
danni che non sono indifferenti si riducono 
al materiele delle macchine ed a parecchi 

i vagoni. 
Il bestiame italiano all’ estero 

Si ha da Parigi: L’ Officiel pubblica una 

ordinanza che revoca, per ciò che 
concerne i buoi, i montoni, le capre ed i 
suini spediti dall’ Italia in Svizzera per la 
via di Modane, la proibizione di transito 
decretata da ordinanze ministeriali prece- 
denti. 

La squadra italiana in Inghilterra 
La squadra inglese della Manica è arri- 

vata stamane a Spitead e prese le posizio- 
ni, pronta & ricevere la squadra italiana. 

il traforo del Sempione 

Il consiglio federale svizzero ha incaricato 
oggi la legazione della Svizzera a Roma di 

proporre al governo italiano d’ aprire dei 

negoziati diplomatici per un accordo sulla 
questione del Sempione. 

“La missione abissina in Kussia 
Pietroburgo 5. — La missione abissina 

venne festeggiata lungo il suo viaggio da 
Odessa a Pietroburgo. A Mosca fu ricevuta 
alla stazione dal generale comandante il 
presidio, dal presidente del Consiglio muni- 
cipale coi membri della commissione. per- 
manente. — Il presidente offerse alla mis- 
sione il pane e sale di benvenuto sopra un 
piatto artistico con saliera d’oro e le fece 
presente di una immagine sacra in cornice 
d’argento cesellato. — Dopo essere stata 
ricevuta in. udienza dal governatore gene- 
rale la missione ripartì per Pietroburgo. 

| TRLEGRAMM! 
Liverpool 5. — Il vapore inglese Stanley- 

| force si è affondato nel canale di Manche- 

ster a L:verpool. Venti uomini, fra cui il 
‘ capitano, sono scomparsi, 
| . Pietroburgo 5. — 1 ministri Witte e Lo- 
banoff conferirono oggi‘ con 1’ ambasciatore 

! chines:, Si crede che si tratti del prestito 
chinese, deg» 

Vienna 5. — La Politische Correspondene 
ha da Pietroburgo che la convenzione per 
il prestito chinese si firmerà domani a Pie- 

i troburgo. 

sega di Ha. 
La ditta FRATELLI GIACOBBI ar 

verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, bimoce 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in.metallo, termometri per sala, per ba= 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere, 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latterio, ultimi sistemi contapari, contagiri. - 
Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Comp!eto assortimento 
&S> di apparati elettrici «@ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Preéeò 
di tutta convenienza. i 

Orologeria, Oreficeria e  Gioje 

G. FERRUCCI 

Grande assortimento di oggetti 
artistici d’ argento per doni. 

Annuale Morgante 
Udine — Via Manin58 — Udine: È 

LABORATORIO PERFEZIONATO 
DI 

ISTRUMENTI MUSICALI 
in ottone ed a corda 

Ne dal 

h=] © 
os) se Dina ae & 

5 è ‘» BI 
a SE 

3 = 
lab I 

GRANDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA 

con relativi accessori 

— CuRDE ARMONICHE — 
A richiesta si spedisce Catalogo Gratis, 

PREZZI MODICISSIMI 
Lecie-<-WPlTI-lT—r——==tete 1 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
ERRE TTI SDA A RIA ER A E 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta \ 

F. Dorta 

Ferro Maiesci 
(Vedi avviso in IV* pagina). 

PRESI OI ‘pedi GAIA 

Argento, acc. 

treno speciale che conduceva gli sposi a 
on 

se VT RRIE RIESI 

MIA CRUGR 
Presso la Libreria del Patro- 

nato trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 
prezzo di Lire 85. — L’ edizione è 
veramente splendida e farebbe 
ottima figura in qualunque chiesa. 

Ci sono inoltre altre edizioni a_ 
prezzi minori 

MERCERIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 
ARREDI DA CHIESA. 

Baldacchini, App:ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 
Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro @ 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici, 
PREZZI CONVENIENTI — 



IL CITTADINO ITALIANO. DI SABATO 6 LUGLIO 1895 

per l'italia 6 per l'Estero si ricevono esciusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino ita- 
Timmnio via della’ Posta 16, Udine. i ki {[NSE
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"LO SCIROPPO PAGLIANO. © 
rinfrescativo ‘e depurative del: sangue 

Li DI a RE AIA 
TO. PAGEPANO»% 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’Italis to) 
DIREZIONE SANITÀ e CHE.NE;HA CONSENTITO LA VENDITA 

Breveitato per niatesr’ depositata dal Governo stesso 
Si yende escInsivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

‘alle’ falsificazioni. Esigere sulla!boccetta o sulla scatola la marca depositata. 

N. B. a'Casa ERNESTO PAGLIANO-n Firenze è soppreses. Ta 

Deposito‘ in ‘UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

er E Eee ga TN 
LO TM A 

2_0ccupa il Xe rango fra, 

Vendesi: presso tutti i farmacisti, droghieri e salumieri del Regno. 

FABBRIGATO AFRAY-BENTOS 
(AMERICA DEL SUD.) 

% le più alte distinzioni alle esposizione 
“dati mondiali fin dal 1867. 

FEUORI CONCORSO DAL I8851N POI. 
aL Esigere la firma 

successo incontrastato. S 

n lutti i prodotti. 
a congeneri, 
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& Grande Stabilimento 

PIANOFORTI 
GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 | 
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Vendita noleggio — accordature. Pianufrti delie $i 

9 % a . * 

primarie fabbriche di G.rmania e Frencia, ti 

Oreànivamer cani — Vio'ini — M:ndoln'. 
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| La quale spedisce dietro rimessa anticipata due-0 più flaconi 
| (contagoccie) al prezzo di L. 3 cad. franchi di porto nel Regno. 

Fosforo e gliceri | 

N ma perfettamente combinati | 

È col ferro e calce rendono la 
UAEDUEDIA 
PHOSPHORIA . 

“il più potente, pronto ed ef- 
ficace fra tutti i preparati 
ferroginosi è calcarei. E’ dai 
medici altamente apprezzuta 
e prescritta “in ‘casi di À- 
NEMI, CLORKOSI, l'ISPEL- 
STA, SCROFOLA, RACHI- 
TISMO ;' CONSUNZIONI e | 
debolezze .:in generale. 

Concessionaria esciusiva-perla 
vendita ;la Ditta 

‘ 6 The INTERNATIONAL 

Phosphoria Chem.-Co. — NEW-YORK Viale P, Romana, 64 Milano, 

Trovasi pure nelle principali Farmacie. 

Talk RIBATTE 
“ocietà anonima) di. assicurazione costro i danni deila 

GER :NDINE 
SEDE GENERALE — BOLOGNA 

Quarto esercizio — Cup. assicurati L.6,725,003. 
Garanzia per gll assicurati “L. 200,000.00 

La, Reale che quest anno estende.le sue operazioni ar- 
che mella ‘provincia di Udi.e, ha condizioni di Polizza 
le ‘più libera)i, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 
tati e pratica premi mitissimi, 

Puntualità al soddisfacimento dei propri inipegniy cor- 
rettissima Delle liquidazioni che affida a neti e stimati 
Periti locali, 

Agente generale per Udine e Provincia 
Sig. GIULIO VAVELLI 

Via della Prefettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 
Subagenzie nei punti più importenti della Provincia. 

L In Udine presso la Farmacia COMELLI. 

COMPAGNIE. GENERALE: TRANSATLANTIQUE | 
P «Vapori Postali Francesi i 

SEDE SUCALE 
Par (6 Anber, 

‘Agenti Genorali 

Prateili GONDRAND — 
Per New York partenza ds H 
viaggio in 7 giorni | 

Partenza da S. Nazaire il 9 d’ogni mese 

a ogni Fabato' 

da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

i >». da Marsiglia il 12 » 
Per Colon .... » da Hat) il 22 » 

SR I » da Bordeaux il 26 » 

DA » da Havre. il 15 » 
Pet Haiti.... > 3 

» » Pil Messico . . ( 

Per qualunque .schiarimentu rive! gersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre “Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agenzia di-città via Dante. 

—C_—" 

Polvere identrificia a base di China del chimico farm- 
C. Cassarini per ìmbiancare .i denti senza distruggere lo 
smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 — Dirigere le do- 
mande a mezzo. di cartolina.vaglia all’ Ufficio di Pubblicità 
del Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine. 

VOLETE STIRARE A'LULIDO? 

ECONSERVAR 1A BIANCHERIA 

L'AMIDO BORACE BE&NFI 
MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi da tutto. 1 droghieri — 

OLLIR RANIERI RM AIIIIZI, SIZE 

| UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO 

E 
È 
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"n 

() 
IL FLiRRO MALESCI 

prescritto dal medici per gaarire. completamente |’ ANEMIA, 
là CLOROSI (colori pallidi) LEUCORREA; (fiori bianchi) AME- 
NORREA, (mestruazione nulla o difficile) TISI, £CROFOLA, 
tutte le malattfe esaurienti ed epidemiche. — (INFLUENZA, CO-? 
LERA, TIFO, ecc., -- ed in generale ìn tutte quelle FORME È 
MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione del.a 
massa di sangue. 

ll erro Malesci distrugge radicalmente i bacilli. 
«d patogeni i quali la scienza ha ormai luminosamente provato essere 

la causa prima di‘ogni malattia. i 5 

LL) + EttKO MAILELSCI si vende al dettaglio 

tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozianti 
ìu prodotti chimici. — Esclusivo coLcessionario tanto in Italia che 

all’Estero LUIGI GORDINI Piazza del Duomo, n. 14, Firenze. 
Depositi Priucipali a Udine presso il Sig. Giacomo Comessatti 

il sig. Giuseppe Gerolami, ed il farviacista Antonio Manganotti. 

‘f RRIE NE IRR IE IE IE ICI EEE Aa * =» GRANDE STABILIMENTO È 
È IDRO - ELETTRO - TERAPICO | 
ù — con apposito locale per la ecnra KNEIPP — 
Mi (sistema Wòorishofen) | 
ID DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
PI UDINE 

CR
IL

IE
 

Completo gabinetto idroterapico-— aperto tutto 1’ anno 
— CON APPOSITO LOCALE PER LE APPLICAZIONI 
SECONDO IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a Vapore, bagni elettrici generali e parziali — sistema 
Gartner unico in Italia -- applicazioni elettriche esterne, 
pueumoterapia, massaggio ecc. 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 
20. — Cura idrica semplice con camera nello stabilimento 
L..8,50 al giorno, id. senza camera: L. 2.00. -- Cura idro- 
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 l’iMOGLOBINA solubile 

DESANTLI e ZULIANI 

i preparati di fterio e di arsenico, possi de Ldo cl essi 

tutti 1 vantaggi e ne:suno degli inconvenienti ; 
è rezimente assorbita edassimilata 

senza perturbazioni di sorta deli. apparato digerente. 
Coll uso dell EMO&LOBINA si guariscono radi- 

calmente 
Le anemie-prefunde 

Le olor -anemie anche da lunga data 
Le debole e organiche qualunque ne sia l'origine 

In gener .e iutie le malati.e derivanti da impoverimento 
dei sangue 

Trovasi in forma di Pillole Liquida:se Vino 
dii pepione di carze all’ tmoglobina 
presso il laboratorio chim. farmac, 

SUCC: DEISARTI & ZULIANI 

A.ZUKUILIANI 
MILANO Via Durini 11 13 e presso le primario farmacie 

sostituisce con maggior cflicacia e più 14pidamente 

elettrica.ecc. con camera L. b;00 al giorno, id. senza ca- 1 
. | mera L..8,50. — Per bisogni od esigenze speciali prezzi da |}Y 

oonvenirsii — Lo stabilimento non tiene pensione, ma la si br 
È .| può avere a prezzi modicissimi nelle vicime trattorie, ed e- |x 

A i, | ventualmente può venir servita anche in camera. Je 
/ D.r Domenico Calligaris. |}, 

Gioco: ceoueti coeve: B 
; % e a) ° id % è Cantina Sociale di Stra ® 

RE) (Società anonima per azioni) 

n Vini rossi da pasto a tipo costante. 
«d Spacci e depositi a Stra, Venezia, Padova, Ro- 
“d vigo, Udine e ‘lrieste. 
@D Ii deposito filiale di Udine si trova fuori porta @ 
@ Venezia; lo spaccio a soli fiaschi in città si trova @ 
@ ta pipzza V. E. angolo di via Manin; servizio a @ 

> domicilio. 
«» Rappresentante per Udine e provincia è il signor @ 

r!@  Ginseppe Baldan. 
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Gee 1000 1000000. @ 
LGOCERAONERENGAONLKO: 
x» Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, ta copia centesimi SO 
al cento L. 45 — Oleografie del-formato 34 per 24, la 

copia cent. 15; al cento lir. 12% — Oleografie del for- 
mato 26 per 19, la copia cent. X1O; il cente lire # — 

Oleografie (Einsiedeln) del-formato-24 per 16, la copia cent 

ASSOKIIMENIO FIORI FRESCHI e DISSECCATI, 

UDINE 

di y — Giorgio Muzzolini 
Fiorista 
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Via Cavour, 15 
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salg Esportazione delle VIOLETTE MANMOLE di Ucine Ta 

RO. 

Dirigere le-domande alla Libreria Patronato, via della 
‘ Posta n. 16,..Udine. “E
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KRNASGHONO:!SRE NBi 
DI DA GRRO IRONOR 
fre 

d SAX sa 
{] Biglietti da visita È 
Fat (40 caratteri a scelta 40) 

100 in cartoncino Bristol loggiero, L 1. — Ipo id:vid. 0 
Math greve, L. 1.O@ — 100 id. id formato speciale pic» 
coli e 100 buste,.L:1, — 100 id. id. id, L. ® 
190 id. id. con:labbro dorato, comprese 100 buste, L. S.00O 

# — 100 id, id.-con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fi)ri e figaro cmprse 
10 buste, L Bott 

Dirig:re le deu ande all. Cromotipografia Patronato 
* via della Posta, 16 UDINE, 
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